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All’inizio del ‘900 le condizioni igieniche di gran 
parte degli edifici del centro storico erano estre-
mamente precarie. L’edilizia residenziale non era 
adeguata alle norme dell’ingegneria sanitaria e 
il sistema fognario era del tutto insufficiente. La 
città faceva ancora conto sulla grande quantità di 
acqua sorgiva che la circondava, ma la popola-
zione era cresciuta del triplo e le nuove industrie 
creavano problemi di inquinamento non lievi. L’e-
dificio «fu costruito nel 1907, quando la popola-
zione di Pordenone era di circa 22.000 abitanti» e 
ampliato nel 1934 e nel 1949. La costruzione dei 
bagni pubblici fu condotta da una società mista 
tra comune e privati che scelse di intervenire in 
un’area posta lungo la strada nuova per Udine, 
all’epoca in aperta periferia, di fronte al macel-
lo comunale. L’edificio si pose in un lotto libero 
quasi fosse una villa, arretrato rispetto al filo stra-
dale. Costruito come una sorta di padiglione su 
due piani, sfruttava uno stretto lotto trapezoidale 
appoggiandosi con due ali ai confini laterali. L’im-
pianto, giocato su una simmetria che voleva ren-
dere esplicita la funzione pubblica dell’immobile, 

era caratterizzato da una grande hall d’ingresso che distribuiva l’ala dedicata agli uomini e 
quella dedicata alle donne. Una piccola sala esagonale faceva da cerniera di questa sem-
plice composizione. L’edificio costruito con un linguaggio aggiornato e moderno voleva tra-
smettere il messaggio di un servizio alla cittadinanza senza scivolare nel decorativismo. La 
torretta sul corpo degli uffici del primo piano riprendeva alcuni esempi di ville extraurbane. 
La facciata a sud era quasi completamente forata, solo che nella sala d’ingresso le finestre 
tripartite erano molto ampie, mentre nella zona dei bagni le trasparenze erano create sotto 
lo sporto di gronda.
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